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dichiarazione d’intenti 

 ANFIONE e ZETO non è 
un contenitore indifferente

ANFIONE e ZETO non è 
un contenitore indifferente

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore aperto

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore aperto

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore concreto

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore scomodo

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore paradossale

ANFIONE e ZETO è
un contenitore paradossale

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore neutro

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore neutro

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore limitato

ANFIONE e ZETO è 
un contenitore modesto

perché ha un orizzonte e un osservatorio internazionali

perché è provocatorio, in quanto pratica la critica della critica

dove la disciplina dell’architettura trova un rinnovato rapporto 
con altre discipline e diventa struttura di relazione

che intende ospitare le forme della città e i suoi problemi

che presenta l’opera come fare e come fatto, innanzitutto nel suo farsi

perché crede sia necessario parlare di tutta la produzione architettonica, 
anche se, a volte, solo per demolirla

perché si interessa dei luoghi comuni

perché si occupa delle assenze che permeano la disciplina dell’architettura 
e che le danno il volto che oggi assume: assenza di committenza 
con un mandato sociale forte o con ideologie da tradurre in forme e contenuti; 
assenza di limiti per la costruzione dei progetti non solo di architettura; 
assenza di indirizzi e di tendenze significative, assenza di realtà

non perché illusoriamente puro o creato astrattamente, ma perché 
neutro di ideologie, come lo è questo tempo; è uno spazio 
in cui ciò che riempie il vuoto apparente è la pratica concreta delle scritture 
(nel senso di linguaggi), che riconduce alla responsabilità dell’opera 
praticata, da parte di un soggetto che non può dominare la sua pratica 
se non confrontandola con le altre pratiche, perché lui stesso 
è il prodotto della sua pratica, essendo tutto interno ad essa

perché il soggetto agente si ferma sulla soglia della sua pratica, 
apparentandosi alla stessa domanda che sorge nelle altre pratiche, 
perché è consapevole che l’architettura è il luogo dove da sempre 
tutte le pratiche umane si incontrano e ritrovano il loro significato; 
è il luogo da dove si può partire per interrogarsi

in quanto non chiede i perché, ma chiede i come, 
e vuole che siano mostrati non sotto forma di ideologie, ma di tecnica, 
che è la messa in opera della cultura stessa

nei confronti della complessità del reale, perché è consapevole 
che “il deserto cresce”
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elena paccagnella

allestire  
i paesaggi 
dell’architettura 
incompiuta. 
comunicazione 
come strategia 
progettuale

L’Italia è una Wunderkammer di paesaggi: dal barocco siciliano, luce dorata 
e forme sinuose, al minimalismo padano, piatto, puro. Un palinsesto terri-
toriale dalla morfologia eterogenea, a partire dal quale si è sviluppata una 
sovrascrittura artificiale, più o meno spontanea, definendo scenari che per 
l’immaginario collettivo rappresentano i valori storici ed estetici del nostro 
paese. Tra il XVII e XVIII secolo avvengono i primi tentativi di rendere queste 
immagini teoria: il romanticismo rappresenta il paesaggio alla dimensione 
del Sublime, elevato ad una condizione di a-temporalità (fig. 1). La cristal-
lizzazione delle immagini settecentesche si pone però in contraddizione alla 
realtà, dove la condizione “in divenire” impedisce la chiusura del paesaggio 
in una cornice: non c’è spazio per il tempo che scorre. Non a caso sono 
le rovine il soggetto principale della pittura romantica, resti architettonici e 
archeologici cristallizzati nel tempo; solo la presenza della natura individua il 
barlume di vita rimasta, sovvertendo l’equilibrio simmeliano1 con lo spirito. 
La nostalgia delle incisioni piranesiane si evolve, nei paesaggi odierni, in un 
sentimento di sconforto: dall’idealizzazione del Sublime, alla concretezza 
della miseria e dell’abbandono. La mancanza della presenza antropica porta 
al risveglio della Natura, che, elemento comune alla corrente romantica, 
nella sua condizione concreta, scandisce la proiezione temporale dell’eter-
no avvenire. In questi contesti indecisi, aree di scarto che Gilles Clément 
riconoscerebbe come “Terzo Paesaggio”2, si manifesta il fenomeno dell’in-
compiuto (fig. 2).
Il ‘non finito’ si contestualizza come vero e proprio fenomeno per la consi-
stenza dei dati che lo descrivono: nato dal fallimento delle operazioni edili-
zie del secondo dopoguerra, rappresenta il risultato dell’accelerazione dei 
processi di costruzione del periodo. In Italia la gestione dei cantieri sospesi 
rientra ufficialmente nel piano legislativo solo dal 2013

3 che, ancora oggi, 
risulta lacunoso rispetto alla mappatura dell’incompiuto su territorio nazio-
nale. Parallelamente, l’entità patrimoniale di cantieri interrotti è descritta 
anche da edilizia privata, mai stata reinterpretata secondo dati statistici.
Sul piano artistico-culturale e divulgativo questo fenomeno è stato analiz-
zato dal collettivo artistico Alterazioni Video in collaborazione con lo studio 
Fosbury Architecture4, attraverso una pubblicazione datata 2018, dove 
viene riportata la mappatura delle opere pubbliche incompiute, con l’obiet-
tivo di identificare provocatoriamente uno stile architettonico per questo 
fenomeno. La dimensione fisica dell’architettura incompiuta si rivela nel 
paesaggio attraverso quella che già nel 1991 Franco Purini, con l’articolo 
“paese senza paesaggio” per il numero 575-576 di «Casabella»5, riconosce 
come estetica del disfacimento. La miseria che l’incompiuto simboleggia 
viene espiata dall’estetica formale che talvolta suscita un sentimento di 
fascinazione per la sua incompletezza, invitando l’immaginazione del singolo 
individuo a riconoscere nello scheletro architettonico un’opportunità. Il “pa-
trimonio” incompiuto del nostro territorio nazionale può ambire ad una nuo-
va interpretazione del paesaggio che costituisce: l’estetica che rappresenta 
si pone come chiave di lettura collettiva, che, con il supporto di operazioni 
ad azione diretta, può portare ad una valorizzazione di questi scenari so-
spesi. La dimensione soggettiva che caratterizza la codifica del paesaggio 
diventa quindi strumento di sensibilizzazione che consente la riattivazione 
“del contenuto”: l’aspetto semantico e quello fenomenologico riconfigurano 
la condizione dell’abitare. La comunicazione diventa il tema centrale per at-
tivare processi progettuali, attraverso i quali si può raggiungere una nuova 
concezione del “sublime”.

Il maestro che ha lasciato un segno indelebile per la storia dell’architettu-
ra della comunicazione è Paolo Portoghesi, che nel 1980 viene chiamato 
a curare la sezione Architettura della Biennale di Venezia, invitando una 
ventina di architetti a presentare il disegno di una “facciata” con l’obiettivo 
di comporre la “Strada Novissima” (fig. 3 a-b), allestimento che si sviluppa-
va lungo gli splendidi spazi in mattoni e legno delle corderie dell’Arsenale.  
Nel 1980 questo evento culturale veneziano fece la storia della discipli-
na architettonica, non soltanto perché nacque ufficialmente la Biennale di 
Architettura (che fino ad allora era solo d’Arte), ma anche perché Paolo 
Portoghesi sfruttò questa occasione per chiarire, sul piano teorico, quello 
che per lui era il postmodernismo. Il postmoderno è una ribellione che ha 
origine dalla necessità di reintegrare l’architettura con i valori della sto-
ria che lo Stile Internazionale ha messo da parte6: è una premessa per 
la nascita dell’architettura della comunicazione, una riappropriazione del 
linguaggio il cui studio e sviluppo è stato trascurato da una cultura che ha 

1. C. Frommel, H. Winkels,  
Campagna di Roma, 1840

2. F. Cucchiara, Madonie, 2020
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imposto (e impone tutt’ora?) il mutamento e l’apprensione. Viene quindi 
naturale riconoscere il primo passo verso la rivoluzione postmoderna come 
slancio trasversale rispetto a quella che viene chiamata dal precursore di 
questo “movimento” la strategia dell’ascolto. Questo pensiero trova il suo 
spazio sul piano culturale proprio attraverso la progettazione della Strada 
Novissima: il coinvolgimento di architetti dal background e ideali eterogenei 
porta all’utilizzo di mezzi di comunicazione propri e strettamente legati all’in-
dividualità del soggetto, mantenendo però l’obiettivo comune di recuperare 
la memoria e la partecipazione della collettività, per ambire alla qualità dello 
spazio, avanzando i presupposti per l’ascolto e la condivisione7.
Attraverso quindi un intervento di allestimento Paolo Portoghesi innesca 
principi rivoluzionari che, paradossalmente alla consistenza effimera del 
progetto architettonico oggetto dell’esperimento, rimangono estremamen-
te attuali quasi dopo cinquant’anni dalla prima Biennale di Architettura.  
La trasversalità dello strumento allestitivo nasce dalla peculiarità di confi-
gurarsi come mezzo di lettura e comunicazione tra le diverse scale proget-
tuali: l’allestimento dialoga tanto con il contesto, quanto con l’opera che 
valorizza. Analogo al disegno, infatti, l’allestimento diventa espressione tri-
dimensionale di un significato, legato principalmente all’ambiente con cui si 
confronta, portando al superamento del dualismo interno/esterno in favo-
re della dimensione sensoriale, non si parla di spazio, ma di “architettura 
della sfera intima”8. 
Nel 1982 Costantino Dardi partecipa all’Estate Romana, manifestazione 
nata nel 1977 in seno alle politiche culturali del Comune di Roma, su idea 
dell’architetto Renato Nicolini, allora assessore alla Cultura, con un allesti-
mento lungo le Mura Aureliane9, enfatizzando il dialogo dell’installazione con 
la rovina antica (fig. 4). Gli allestimenti di carattere effimero progettati da 
differenti architetti impegnavano, durante i mesi estivi, alcuni dei luoghi mo-
numentali più riconosciuti della capitale. Queste azioni ripetute nei nove anni 
di attività della manifestazione – più volte recuperata anche dopo gli anni 
2000 – ha fatto emergere le potenzialità “dell’intervento impermanente”, 
diventando un riferimento storico per l’architettura effimera, proprio nella 
città che viene definita Eterna.
La rovina, astratta dal suo significato simbolico e semantico legato alla me-
moria delle civiltà gloriose di un tempo, si relaziona analogicamente all’ar-
chitettura incompiuta: l’estetica di nudità formale dei ruderi (dai più antichi 
ai più contemporanei) e del non finito, nonostante rappresentino differenti 
fasi del ciclo architettonico, quasi poste agli estremi, caratterizza e defini-
sce una condizione di temporalità sospesa. Come Dardi, che accostando 
cubi bianchi composti da tubi innocenti e rivestimento tessile, innesca un 
processo di ‘ri-abitazione’ della rovina attraverso l’allestimento, oggi l’incom-
piuto necessita una riattivazione. Le installazioni temporanee costruiscono 
un’esperienza spaziale, diventando quindi lo strumento progettuale finalizza-
to alla comunicazione (soprattutto emotiva): il carattere temporaneo messo 
a sistema con la possibilità di riabitare spazi riconosciuti dalla memoria col-
lettiva come meramente scenografici, fotogrammi del quotidiano, disegna 
un manifesto socio-culturale che apre l’orizzonte alla ‘possibilità’.
L’allestimento si pone come occasione per mettere a sistema la dimensione 
reale con quella immaginaria attraverso “la socializzazione dell’esperienza 
estetica”10, dalla quale può emergere un linguaggio unitario che stimola 
ragionamenti e pensieri per mezzo del progetto. Infatti, l’interruzione della 
sospensione temporale dei paesaggi non finiti per mezzo dell’abitare porta 
la realtà sullo stesso piano dell’immaginazione: il tempo che scorre non 
deve essere incorniciato, ma vissuto.

3 a-b. Vedute della “Strada Novissima”  
a Venezia alle Corderie dell’Arsenale, 1980, 
dal libro Postmodern. L’architettura nella socieltà  
post-industriale (materiale fotografico fornito 
da: Leo Castelli, New York; C. Bruce Foster, 
Portland; Paolo Gasparini, Roma; Giacomelli, 
Venezia; Heinrich Helfenstein, Zurigo;  
HNK Architectural Photography, Chicago; 
Osamu Murai, Tokyo; Richard Payne,  
Houston TX; Julius Shulman, Los Angeles;  
Serena Vergano, Barcellona)
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G. Simmel G., Le rovine (1919), in Saggi di cultura filosofica, Longanesi, Milano 1985.
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22 dicembre 2011, n. 214.
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